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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nella narrativa che segue, costituente istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 
PREMESSO 
a. che, con il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194 sono state adottate le norme per dare attuazione  

alla direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa alla 
determinazione e gestione del rumore ambientale; 

b. che obiettivo della norma comunitaria e nazionale è definire un approccio comune volto ad evitare, 
prevenire o ridurre, secondo le rispettive priorità, gli effetti nocivi, compreso il fastidio, 
dell’esposizione al rumore ambientale cui è esposto l’essere umano in particolare nelle zone 
edificate, nei parchi pubblici o in altre zone silenziose in aperta campagna, nei pressi delle scuole, 
degli ospedali e di altri edifici e zone particolarmente sensibili al rumore; 

c. che, a tal fine lo Stato italiano e per esso le Regioni e le Province autonome designano, tra l’altro, le 
Autorità competenti  responsabili dell’elaborazione delle mappe acustiche strategiche e dei piani 
d’azione degli agglomerati e della relativa divulgazione al pubblico mediante adeguati canali di 
informazione; 

d. che, ai sensi degli articoli 3 e 4, D. Lgs n194/05: 
d.1    le Autorità competenti elaborano e trasmettono, periodicamente, alle Regioni ed alle Province 

autonome le mappe acustiche strategiche ed i piani d’azione nonché i dati e le sintesi di cui agli 
artt: 3 e 4, d. lgs n.194/05 degli agglomerati di cui all’art.2; 

d.2  le Società e gli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture (Enti 
Locali inclusi) elaborano e trasmettono alle Regioni ed alle Province autonome le mappature 
acustiche ed i piani d’azione nonché i dati e le sintesi di cui agli artt: 3 e 4, d. lgs n.194/05 delle 
infrastrutture principali di cui all’art.2; 

e. che la Regione Campania, con delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006 ha individuato l’ARPAC 
quale Autorità competente, per lo svolgimento delle attività di cui al sub d.1; 

f. che, allo stato, l’Agenzia regionale ha elaborato e trasmesso le mappe acustiche strategiche degli 
agglomerati Napoli e Salerno, con popolazione, rispettivamente, superiore a 250.000 abitanti e 
compresa tra 100.000 e 250.000 abitanti, relative alla seconda fase di attuazione della direttiva 
comunitaria (scadenza 30.06.2012); 

g. che, in data 25.04.2013, la Commissione Europea ha avviato la procedura d’infrazione n.2013/2022 
nei confronti dello Stato italiano, per la non corretta applicazione della direttiva 2002/49/CE, in 
particolare, tra l’altro, per la mancata trasmissione della mappa acustica strategica e del piano 
d’azione dell’agglomerato Napoli, relativi alla prima fase di attuazione della direttiva comunitaria, 
con scadenza, rispettivamente, 30.06.2007 e 18.07.2008; 

h. che, con nota prot. n.0042407/2013 del 5.08.2013, l’ARPAC ha chiesto alla Regione Campania la 
rivisitazione della delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006, individuando altro soggetto istituzionale 
quale Autorità competente, per l’elaborazione dei piani d’azione degli agglomerati; 

VISTO 
a. l’art.19, legge 30 ottobre 2014, n.161 (cosiddetta legge europea 2013-bis), con il quale è stato avviato 

il processo di armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con le 
direttive comunitarie 2002/49/CE, relativa alla determinazione ed alla gestione del rumore ambientale, 
e 2000/14/CE, sull’emissione acustica ambientale delle macchine e attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto; 

CONSIDERATO   
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a che tale processo di armonizzazione delle normative nazionale e comunitaria è volto alla 
semplificazione ed alla riduzione degli adempimenti e dei procedimenti istruttori, autorizzativi e di 
controllo di competenza della P.A., secondo principi e criteri specifici tali da assicurare, tra l’altro, 
coerenza tra i piani di contenimento e di abbattimento del rumore di cui al D.M. 29.11.2000 ed i piani 
d’azione, le mappature acustiche e le mappe acustiche strategiche di cui al D. Lgs 194/05; 

b che, ai sensi della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico - sono di 
competenza dei Comuni le attività di gestione e controllo dell’inquinamento acustico della 
popolazione mediante tutta una serie di adempimenti tecnici ed amministrativi tra cui l'adozione dei 
piani di risanamento acustico, rivolti ad individuare: la tipologia ed entità dei rumori presenti, i 
soggetti a cui  compete l'intervento nonchè priorità, modalità e tempi di risanamento; la stima degli 
oneri finanziari e dei mezzi necessari; le eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza, per la tutela 
dell'ambiente e della salute pubblica; 

DATO ATTO 
a. che l’ARPAC, al fine di scongiurare il deferimento alla Corte di giustizia europea sta elaborando la 

mappa acustica strategica ed il piano d’azione dell’agglomerato Napoli, relativi alla prima fase di 
attuazione della direttiva comunitaria; 

RITENUTO 
a. opportuno, anche in sintonia con il richiamato processo di armonizzazione normativo, procedere alla 

semplificazione dell’intero procedimento tecnico-amministrativo relativo alla elaborazione, adozione, 
pubblicità ed approvazione delle mappe acustiche strategiche e dei piani d’azione degli agglomerati 
regionali, così come definiti all’art.2, D. Lgs 194/05; 

b. a tal fine poter modificare la delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006, designando l’Ente Locale 
(Comune/Città) quale Autorità competente all’elaborazione ed alla trasmissione delle mappe acustiche 
strategiche e dei piani di azione nonché dei dati e delle sintesi di cui agli articoli 3 e 4, D. Lgs. 
194/2005 del pertinente agglomerato regionale; 

c. che, nei casi in cui l’agglomerato, individuato secondo le modalità previste dall’art.2, D. lgs n.194/05, 
include porzioni di territorio afferenti a più comuni, l’Autorità competente è l’Ente locale con il 
maggior numero di abitanti; 

d. altresì, necessario che l’ARPA Campania, in qualità di Autorità competente individuata con la 
delibera di Giunta regionale n.292/06, completi l’elaborazione e la trasmissione della mappa acustica 
strategica e del piano d’azione nonchè dei dati e della sintesi dell’agglomerato Napoli, relativamente 
alla prima fase di attuazione della direttiva 2002/49/CE;  

e. poter modificare la delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006, designando, a far data dalla 
pubblicazione della presente delibera, le Amministrazioni dei comuni di Napoli e di Salerno quali 
Autorità competenti all’elaborazione ed alla trasmissione degli aggiornamenti delle mappe acustiche 
strategiche e dei piani di azione nonchè dei dati e delle sintesi di cui agli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 
194/2005 degli omonimi agglomerati; 

f. poter disporre, conseguentemente, il progressivo trasferimento, nei modi e nei termini di legge, di  
tutti i pertinenti atti tecnici ed amministrativi dall’Agenzia regionale alle suddette Amministrazioni 
comunali competenti per territorio; 

g. poter disporre, secondo i principi/criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa, che il know-how tecnico acquisito dall’ARPA Campania nell’espletamento delle 
attività poste in essere in attuazione della direttiva 2002/49/CE venga reso disponibile agli Enti 
Locali, nei modi e nei termini previsti dalla L.R. 29 luglio 1998, n.10; 

VISTI  
a la Direttiva 2002/49/CE del 25 giugno 2002; 
b il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194 di recepimento della Direttiva 2002/49/CE; 
c la Legge n.241/90 e ss mm ed ii; 
d l’art.19, legge 30 ottobre 2014, n.161; 
e la D.G.R. della Campania n.292 del 4 marzo 2006;   
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propone e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 
DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, di: 
1. modificare la delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006, individuando l’Ente Locale (Comune/Città) 

quale Autorità competente all’elaborazione ed alla trasmissione delle mappe acustiche strategiche e 
dei piani di azione nonché dei dati e delle sintesi di cui agli articoli 3 e 4, D. Lgs. 194/2005 del 
pertinente agglomerato regionale; 

2. nei casi in cui l’agglomerato - individuato secondo le modalità previste dall’art.2 del decreto 
medesimo - include porzioni di territorio afferenti a più comuni, l’Autorità competente è l’Ente Locale 
con il maggior numero di abitanti, fermo restando le responsabilità degli altri comuni, compresi 
nell’agglomerato, di fornire al comune capofila tutte le informazioni ed i dati necessari alla redazione 
ed alla trasmissione delle mappe acustiche strategiche e dei piani d’azione nonchè dei dati e delle 
sintesi di cui agli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 194/2005, nell’ottica del principio di leale collaborazione a 
cui deve essere improntata l’azione della pubblica Amministrazione; 

3. l’ARPA Campania, in qualità di Autorità competente individuata con la delibera di Giunta regionale 
n.292/06, completa l’elaborazione e la trasmissione della mappa acustica strategica e del piano 
d’azione nonché dei dati e della sintesi di cui agli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 194/2005 dell’agglomerato 
Napoli, relativamente alla prima fase di attuazione della direttiva comunitaria, fermo restando 
l’obbligo per il comune di Napoli di fornire all’Agenzia regionale ogni utile informazione e la 
collaborazione tecnica, per la celere conclusione delle attività;  

4. modificare la delibera di Giunta n.292 del 4 marzo 2006, individuando, a far data dalla pubblicazione 
della presente delibera, le Amministrazioni dei comuni di Napoli e di Salerno quali Autorità 
competenti all’elaborazione ed alla trasmissione degli aggiornamenti delle mappe acustiche 
strategiche e dei piani di azione nonchè dei dati e delle sintesi di cui agli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 
194/2005 degli omonimi agglomerati; 

5. disporre, conseguentemente, il progressivo trasferimento, nei modi e nei termini di legge, di  tutti i 
pertinenti atti tecnici ed amministrativi dall’Agenzia regionale alle suddette Amministrazioni 
comunali competenti per territorio; 

6. secondo i principi/criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza dell’azione amministrativa, 
il know-how tecnico acquisito dall’ARPA Campania nell’espletamento delle attività poste in essere in 
attuazione della direttiva 2002/49/CE è reso disponibile agli Enti Locali, nei modi e nei termini 
previsti dalla L.R. 29 luglio 1998, n.10; 

7. inviare il presente atto all’Assessore all’Ambiente, al Capo Dipartimento della Salute e delle Risorse 
Naturali alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, alla UOD 52-05-05, alla Segreteria di 
Giunta nonché al BURC, per la pubblicazione.  
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